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denuncia contro il segretario agli In-
terni degli Stati Uniti Doug Burgum 
e altri funzionari federali. La causa 
è stata depositata presso la Corte Di-
strettuale degli Stati Uniti per il Di-
stretto di Columbia. I procuratori 
generali di Rhode Island e Connecti-
cut hanno affermato che chiederan-
no alla corte di dichiarare illegale 
l’ordine di sospensione  dei lavori.

Revolution Wind, una joint ven-
ture al 50% tra Ørsted e Skyborn Re-
newables, ha dichiarato di aver già 
speso circa 5 miliardi di dollari per il 
progetto e che sosterrà costi per un 
altro miliardo di dollari se l’ordine di 
sospensione dei lavori rimarrà in vi-
gore. Ørsted e Skyborn hanno av-
vertito di potenziali ritardi, citando 
la limitata disponibilità di imbarca-
zioni specializzate necessarie per la 
costruzione di impianti eolici of-
fshore. Se le imbarcazioni dovessero 
partire a causa dell’interruzione, il 
progetto subirebbe probabilmente 
un ritardo di almeno un anno, o ad-
dirittura rischierebbe di essere an-
nullato, si legge nel documento.

Il presidente degli Stati Uniti Do-
nald Trump ha ripetutamente criti-
cato l’energia eolica. Il Bureau of 
Ocean Energy Management (Boem) 
ha inoltre bloccato un progetto di 
proprietà della società energetica 
norvegese Equinor ad aprile, sebbe-
ne l’ordine sia stato successivamen-
te revocato dopo gli sforzi diploma-
tici del Governo norvegese. 

Revolution Wind avrebbe do-
vuto essere completato l’anno 
prossimo e avrebbe dovuto pro-
durre abbastanza elettricità per 
alimentare 350mila case nel Rhode 
Island e nel Connecticut.

—M.Me.
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3 milioni OFFICINA STELLARE CON ASI
Accordo Officina Stellare-Asi per  
una stazione ottica di terra. Il con-
tratto ha una durata di 24 mesi e un 
valore di circa 3 milioni di euro.

anche lavorare sul perimetro 
delle reti mobili per realizzare 
importanti efficienze industriali 
attraverso la condivisione delle 
antenne».

Lei cosa intende con condivisio-
ne delle infrastrutture?
Parlo dell’ultima parte della rete: 
quella d’accesso. Le telco potreb-
bero avere convenienza a razio-
nalizzare in chiave costi, ma 
anche investimenti necessari per 
lo sviluppo. È un modello nel 
quale immaginiamo anche un 

Ørsted fa causa a Trump
dopo lo stop ai cantieri
di Revolution Wind

A un mese dal brusco stop ai lavori 
di Revolution Wind (maxiprogetto 
eolico sulla costa orientale degli 
Stati Uniti, ormai a un passo dalla 
consegna), il player danese del-
l’energia rinnovabile Ørsted reagi-
sce. E lo fa con un’azione legale  
contro l’amministrazione Trump: 
denuncia alla quale si accompagna-
no, separatamente, analoghe azio-
ni legali degli stati del Rhode Island 
e del Connecticut. 

Le denunce separate sono l’ulti-
mo colpo di scena di una saga inizia-
ta il mese scorso, quando i funzio-
nari statunitensi hanno emesso un 
ordine di sospensione dei lavori a 
Revolution Wind, citando non me-
glio specificate preoccupazioni per 
la sicurezza nazionale. Una decisio-
ne che ha provocao il crollo del titolo 
di Ørsted a Copenhaghen (-35% nel-
l’ultimo mese), proprio mentre era 
stato annunciato un piano per rac-
cogliere 60 miliardi di corone danesi 
(circa 8 miliardi di euro) attraverso 
nuove emissioni. L’ordine ha impo-
sto la sospensione di un progetto 
completato all’80%, con tutte le fon-
damenta offshore in posizione e 45 
delle 65 turbine eoliche installate. 
«L’ordine di sospensione dei lavori 
è stato emesso senza autorizzazione 
statutaria, è privo di qualsiasi fon-
damento probatorio ed è illegale», 
afferma Revolution Wind nella sua 

Azioni legali anche 
dagli stati del Connecticut
e del Rhode Island

Energia eolica

L’intervista. Federico Protto. L’amministrazione delegato di Cellnex Italia: «Troppe quattro reti 
nel Paese. Noi disponibili a fare da abilitatore a fianco delle telco in caso di spin off della rete d’accesso»

«Cellnex pronta a essere di supporto
al consolidamento delle reti in Italia»

Andrea Biondi

«In Italia quattro reti 
mobili sono troppe. 
Anche tre possono non 
essere sostenibili, 
rendendo tutto il siste-

ma inefficiente. Se non si riesce a 
procedere con il consolidamento 
delle società nel settore delle Tlc, 
quantomeno si può iniziare a ragio-
nare su un modello di condivisione 
delle infrastrutture».

Federico Protto è da marzo 2024 
amministratore delegato di Cell-
nex Italia: branch tricolore del 
colosso spagnolo delle torri, che è 
fra le principali del gruppo guidato 
da Marco Patuano a livello global, 
con 855 milioni di euro di valore 
della produzione nel 2024 e che 
pesa per un quarto sulla generazio-
ne di cassa del gruppo. Protto 
mette in chiaro, parlando con Il 
Sole 24 Ore alla vigilia della sua 
partecipazione al Forum di Cer-
nobbio di Ambrosetti, che sulla 
condivisione delle infrastrutture 
«non ci sono discussioni fra le telco 
nel nostro Paese, a parte qualche 
iniziativa molto specifica come 
Zefiro tra Wind Tre e Iliad».

L’idea però inizia a circolare. Il 
ceo Tim, Pietro Labriola, dalle 
colonne di questo giornale in 
un’intervista del 7 agosto diceva 
a proposito del consolidamento: 
«Può avvenire attraverso opera-
zioni di M&A, ma si potrebbe 

ruolo per società come la nostra. 
In che modo?

Facendo da enabler: da abilitatore. In 
caso di spin off della rete d’accesso 
potremmo giocare un ruolo che in 
fondo è il nostro: quello di mettere a 
disposizione degli operatori l’infra-
struttura, facendoci anche carico 
degli investimenti necessari.

E magari acquisendo l’asset 
dalle telco.
Perché no? È quello che è successo, 
fatte le dovute proporzioni, al 
tempo in cui le compagnie telefoni-
che hanno venduto le infrastrutture 
passive alle società delle torri. 
Infrastrutture che sono quindi 
condivise già ora dagli operatori. Si 
tratta solo di riproporre, attualiz-
zandolo, quel modello. Peraltro 
operazioni come quella di Zefiro, la 
joint venture fra Wind Tre e Iliad, 
vanno proprio nella direzione della 
condivisione dello sforzo sulle reti. 
Io credo che questo tema sarà di 
attualità da qui a qualche tempo. 
Quando ci si avvicinerà di più, si 
capirà meglio se e come si potrà 
sviluppare un modello simile, con 
una convenienza che dovrebbe 
essere delle telco, ma anche nostra.

Nel frattempo quali piani di 
sviluppo ha Cellnex in Italia?
Sul mercato italiano nel nostro 
settore operiamo noi e un altro 
grande player (Inwit, Ndr). Impos-
sibile pensare a qualsiasi consoli-
damento societario. Per quanto ci 
riguarda siamo molto impegnati 

in questa fase nel piano “immobi-
liare”, attraverso la società, che 
opera a livello di gruppo, che si 
chiama Celland. Parlo dell’acqui-
sto dei terreni che ospitano le 
nostre antenne.

A che punto siete?
Al momento in Italia la percentuale 
dei terreni di nostra proprietà sui 
quali abbiamo i nostri tralicci è del 25 
per cento. L’obiettivo è salire sopra il 
50% in cinque anni. I numeri non 
possono andare molto oltre per un 
motivo molto semplice.

Quale?
La metà dei nostri 22mila siti è 
costituita da spazi sui tetti, sugli 
immobili e una parte dei terreni 
sono soggetti a vincoli demaniali. 
Di sicuro però l’Italia ha un peso 
molto importante in questo pro-
getto per il gruppo. Per il 2024 circa 
la metà degli oltre 200 milioni 
messi a disposizione dal gruppo 
per questo progetto è stata investi-
ta in Italia e lo stesso è previsto 
negli anni successivi.

Nel nostro Paese si parla con 
insistenza del possibile matri-
monio fra Rai Way ed EI Towers. 
Voi non avreste eventualmente 
interesse a entrare in questo 
comparto?
Siamo presenti nel broadcasting 
televisivo in altri Paesi. Ma è un 
business diverso. In Italia non è 
in linea con la nostra strategia di 
sviluppo. 
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Towerco. Federico Protto è alla guida 
di Cellnex Italia da marzo 2024  in qualità 
di amministratore delegato

Robustezza e stile nel recupero delle materie prime

Solmec nasce nel 1960 a 
Rovigo come azienda spe-
cializzata nella produzione di 
macchinari per la movimen-
tazione dei materiali intera-
mente progettati e costruiti 
nello stabilimento di Rovigo, 
che attualmente occupa una 
forza lavoro di circa 100 per-
sone. La sua mission è co-
niugare qualità, innovazione e 
affidabilità, trasmettendo un 
senso di sicurezza nell’utilizzo 
come attrezzatura di lavoro e 
di garanzia dell’investimento. 
Solmec, sempre attenta alle 
esigenze dei mercati in con-
tinua evo luzione, è stata la 
prima al mondo ad inventare 
un caricatore completamente 
alimentato a batteria. «Abbia-
mo sempre puntato all’inno-
vazione e a soluzioni efficienti 
dal punto di vista energetico 
– afferma l’Amministratore, 
Ing. Riccardo Casarotti – lan-

ciando i primi caricatori a bas-
se emissioni, segnando il pri-
mo passo verso la transizione 
ecologica. Uno dei traguardi 
più importanti per noi è stato 
lo sviluppo del primo carica-
tore industriale gommato a 
batterie, un’autentica rivolu-
zione nel settore della movi-
mentazione dei materiali: sia-
mo stati dei veri pionieri nel 
mondo riguardo la realizza-
zione di questo tipo di mac-
china e da qui siamo partiti 
per progettare altri modelli. 
Il nostro modo di operare è 
sempre stato difficile da imi-
tare per i nostri competitor, 
soprattutto per l’efficienza e 
lo stile Made in Italy, che ci ha 
sempre contraddistinti». Oggi 
Solmec rappresenta un punto 
di riferimento internazionale 
per l’industria del riciclo, della 
logistica e della movimenta-
zione. Info: www.solmec.it 

Giotta S.p.A. è un’azienda di 
famiglia fondata nel 1973 da 
Fausto Giotta, trasformata in 
S.r.l. nel 2001 e dal 2024 in 
S.p.A. Una realtà attualmen-
te guidata dalla seconda ge-
nerazione, nella persona del 
titolare Gabriele Giotta, figlio 
del fondatore: «Il nostro core 
business – afferma – è costi-
tuito dal commercio di scarti 
di lavorazione, di metalli e le-
ghe che recuperiamo dai pro-
duttori e magazzini e dopo 
una attenta cernita e confe-
zionamento, vengono desti-
nati alla rifusione per la pro-
duzione di nuovi materiali. Ci 
occupiamo anche di demo-
lizioni di impianti industriali e 
di grandi strutture in ferro e 
cemento, di manufatti in di-
suso o abbandonati, e recu-
pero dei rifiuti provenienti da 
queste demolizioni: oggi stia-
mo lavorando in tal senso ad 

un ponte ferroviario a Geno-
va. Molto importante anche 
la nostra attività nell’ambito 
di interventi di smantellamen-
to di aziende e di acquisto di 
aziende e impianti industriali 
dismessi, oppure funzionanti, 
e immobili ed aziende ancora 
attive». Sempre aggiornata ri-
guardo il mercato dei metalli, 
Giotta ha acquisito nel tem-
po uno spiccato know-how 
che l’ha portata a competere 
con i leader del mercato eu-
ropeo dello specifico settore 
del commercio del titanio e di 
leghe ad alto contenuto di ni-
chel, destinati all’esportazio-
ne. «Negli ultimi anni – conclu-
de Gabriele Giotta – stiamo 
investendo nel Green, settore 
che si sta sviluppando sem-
pre di più non solo in ambito 
energetico, ma anche in quel-
lo manifatturiero e dei servizi». 
Info: www.giottaspa.com 

Fase di carico

Impiantistica Lamedica na-
sce a Torremaggiore (FG) nel 
1980, fondata dal Sig. Elio La-
medica, che, con impegno, 
ambizione e caparbietà, l’ha 
resa subito una realtà in rapida 
crescita: dopo soli cinque an-
ni, infatti, l’azienda entra a far 
parte dell’albo nazionale co-
struttori, dotandosi di mezzi e 
attrezzature tecnologicamen-
te all’avanguardia. Negli anni 
successivi la società ha co-
nosciuto un ulteriore, impor-
tante sviluppo delle capacità 
gestionali e il miglioramen-
to continuo delle prestazioni 
dei processi aziendali: fattori 
chiave che ne hanno consen-
tito l’espansione territoriale e 
la progressiva crescita. Oggi 
Impiantistica Lamedica vanta 
18 unità lavorative, dipendenti 
giovani, un ufficio tecnico di 
progettazione e un moderno 
parco mezzi, realizzando la-

vori per oltre 40 milioni di eu-
ro. Partner di grandi aziende, 
come Enel e Edison, Impian-
tistica Lamedica si pone co-
me leader nel settore degli 
impianti elettrici, tecnologi-
ci, fotovoltaici, antincendio e 
di servizi rivolti a persone ed 
enti, è certificata ISO 9001, 
ISO 45001 e ISO 14001, at-
testata SOA per le categorie 
OG10 – OG1 – OG11 e fede-
rata ESCO (Esecuzione di in-
terventi finalizzati all’efficenza 
energetica), operando in tutto 
il territorio nazionale ma parti-
colarmente radicata nelle pro-
vince di Foggia e Campobas-
so. L’azienda, dal 1994, è inol-
tre attiva socialmente, soste-
nendo significativi progetti di 
beneficenza sia in ambito lo-
cale che nel continente africa-
no, con una particolare atten-
zione all’infanzia. Info: www.
impiantisticalamedica.it 

Impianto stradale

Fondata nel 1973 da Vincenzo 
Lorenzin e la moglie Giuliana 
Menardi, oggi Nuova Simplast 
S.p.A., leader mondiale nello 
stampaggio rotazionale avan-
zato di materie plastiche, guar-
da al futuro con la nuova gene-
razione rappresentata dai tre 
figli, Massimiliano, Marcella e 
Gioele Lorenzin, sotto la gui-
da del suo fondatore nel ruolo 
di Presidente del CdA. Un’a-
zienda che ha saputo impor-
si in Italia e all’estero, espan-
dendosi grazie a qualità co-
stante, affidabilità e relazioni 
durature. «Un bagaglio di co-
noscenze, esperienza e pro-
fessionalità accumulate in ol-
tre 50 anni, una storia di sfide 
e di successi – afferma Gioele 
Lorenzin – che ci ha visto di-
ventare una Holding formata 
da diverse divisioni in Italia e 
all’estero, prima in India con 
due stabilimenti, zona Delhi 

e zona Chennai, poi in UK, a 
Sheffield. E la nostra espansio-
ne continua approdando negli 
USA, dove a breve apriremo 
una nuova sede». Il mercato 
americano consacrerà Nuova 
Simplast come multinaziona-
le, in una posizione di spicco 
a livello mondiale. Ma il Grup-
po non trascura le sedi italia-
ne di Montà (CN), Bergamo e 
Vicenza, dove gli investimen-
ti proseguono. «Investimenti 
che riguardano innovazione 
tecnologica – spiega il Dott. 
Lorenzin – logistica, progetti 
di formazione, welfare azien-
dale e soluzioni green, adot-
tando strategie orientate alla 
sostenibilità». Nuova Simplast, 
a testimonianza del suo im-
pegno a favore dell’ambien-
te, attualmente sta realizzan-
do un impianto fotovoltaico da 
758kWp in collaborazione con 
Eni. Info: www.simplast.com 
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